
 

 

COMUNE DI VALMOREA 
Provincia di Como 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

  
 

N. 59  del Registro delle Deliberazioni 
 

 
Oggetto:  PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI 

PUBBLICHE ART. 20  DECRETO LEGISLATIVO 19 AGOSTO 2016, N. 175 

 

 

L’anno DUEMILADICIOTTO addì VENTISETTE del mese di DICEMBRE alle ore 

19:00 nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 

norma di legge, si è riunito, in sessione STRAORDINARIA ed  in seduta pubblica di PRIMA 

convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

COGNOME E NOME Presente 

1. SIMONCINI MAURO - Sindaco Sì 

2. BENZONI DORIANO - Consigliere Sì 

3. RONCHINI MATTEO - Consigliere Sì 

4. MONTI SARA - Consigliere Sì 

5. TARZI LUCIO MARCO LEONARDO - Assessore Sì 

6. BERNASCONI ROBERTO - Consigliere Sì 

7. CAVALLARO LOREDANA - Assessore Sì 

8. BOLOGNA SIMONE - Consigliere Sì 

Totale Presenti: 8 

Totale Assenti: 0 

 

 

Partecipa il  Segretario Comunale Signor Nessi dr. Massimo,  il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor SIMONCINI MAURO,  nella sua 

qualità di Sindaco,  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato. 



C.C. n. 59 del 27/12/2018 

 

 

Oggetto:  PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE ART. 20  

DECRETO LEGISLATIVO 19 AGOSTO 2016, N. 175           

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l'art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18, legge 7 

agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica 

(T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n.  100; 

 

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.l) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 

Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società 

aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 

proprie finalità istituzionali; 

 

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società: 

- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei limiti 

di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

a)  produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 

degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b)  progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c)  realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 

commi 1 e 2; 

d)  autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e)  servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 

senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo n. 50 del 2016"; 

- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (... ), tramite il 

conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un  

qualsiasi operatore di mercato"; 

 

RILEVATO che per effetto dell'art.  24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune doveva provvedere ad 

effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, 

individuando quelle che eventualmente dovevano essere alienate; 

 

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 32 del 19 settembre 2017 avente per oggetto: “REVISIONE 

STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24 D. LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175, COME 

MODIFICATO DAL D. LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 100” 

 

DATO ATTO che, come emerge dal provvedimento succitato: 

- non si verificavano i presupposti per procedere alla alienazione delle proprie partecipazioni, quanto piuttosto 

alle operazioni straordinarie di trasformazione e fusione per incorporazione, ai sensi degli artt. 20 e 24 

T.U.S.P.; 

- alla data del 23 settembre 2016 le società partecipate dal Comune di Valmorea erano le seguenti: 

• Como Acqua S.r.l. 

• Colline Comasche S.r.l. 

• Consorzio Pubblici Trasporti S.p.A. 

 

http://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/VenereWeb/Dettagli.asp?ID=1323770
http://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/VenereWeb/Dettagli.asp?ID=1323770
http://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/VenereWeb/Dettagli.asp?ID=1323770


RICORDATO che, una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno 

l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle partecipazioni 

detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione; tale 

revisione periodica deve essere compiuta entro il 31 dicembre 2018 con riferimento alla situazione al 31 

dicembre 2017; 

 

VISTE le Linee guida e il relativo schema di provvedimento relative alla Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 emanate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – 

Dipartimento del Tesoro in condivisione con la Corte dei Conti; 

 

VISTO l'esito di tale revisione come risultante nei prospetti allegati, su modelli predisposti dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento del Tesoro e dalla Corte dei Conti, relativi a ciascuna 

partecipazione detenuta e attinente relazione; 

 

VISTO il parere espresso dall'Organo di revisione ai sensi dell'art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. n. 267 /2000; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali”; 
 

DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri favorevoli espressi ai 

sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000,  allegati al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale; 

 

CON 7 voti favorevoli e zero contrari, espressi per alzata di mano, essendo 8 i presenti, di cui 7 i votanti e 1 

astenuto (Benzoni Doriano); 

 

DELIBERA  

 

per i motivi e le considerazioni in narrativa, che qui si intendono espressamente richiamati: 

 

1) di approvare l'esito della revisione periodica delle partecipate, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, da compiersi 

nel caso di specie entro il 31 dicembre 2018 con riferimento alla situazione al 31 dicembre 2017, come 

risultante nei prospetti allegati e attinente relazione; 

 

2) di incaricare i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per l'attuazione di 

quanto sopra deliberato; 

 

3) di demandare alla Giunta Comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull'attuazione di quanto 

deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo. A tal fine la Giunta comunale riferirà al Consiglio 

sull'attuazione di quanto oggetto della presente deliberazione in sede di revisione periodica delle partecipate, ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art 20 del T.U.P.S.; 

 

4) di disporre per la trasmissione del presente provvedimento, oltre che alle società interessate, anche alla 

competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, con le modalità indicate dall'art. 24, c. 1 e 3, 

T.U.S.P. e dall'art. 21, Decreto correttivo; 

 

5) di comunicare gli esiti della presente revisione al MEF - Dipartimento del Tesoro, in conformità a quanto 

stabilito dal D. Lgs. n. 175/2016 e ss.mm.ii. 

 

  
QUINDI, con successiva votazione, resa per alzata di mano e avente il seguente risultato: 

7 voti favorevoli, 0 contrari, 1 astenuto (Benzoni Doriano); 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4,  

del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

******** 



Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

F.to : Simoncini Mauro 

 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 

F.to :  Benzoni Doriano 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to : Nessi dr. Massimo 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifico che il presente verbale è stato affisso all’albo pretorio on-line del 

Comune il giorno  08/01/2019 affinchè vi rimanga esposto per quindici giorni consecutivi. 

 

 

Valmorea, lì 08/01/2019 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.toNessi dr. Massimo 

 

 

 

E’ copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Valmorea, lì _______________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

Nessi dr. Massimo 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 27-dic-2018 

 

Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

❑ Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

 

Valmorea, lì 08/01/2019 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Nessi dr. Massimo 

 

 

E’ copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Valmorea, lì ……………… 

                                                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

         Nessi dr. Massimo 


